
Relazione sulla gestione del Rendiconto al 31/12/2004
L’Esercizio 2004 ha visto il Partito crescere nella quantità e nella qualità delle iniziative politiche, grazie
anche alle consultazioni che si sono svolte nell’anno per il rinnovo del Parlamento europeo, e di 68
Consigli provinciali e comunali, di 198 Consigli di comuni superiori ai 15.000 abitanti e del Consiglio regio-
nale della Sardegna.
Nel maggio del 2004 abbiamo dato il via ad un serio progetto di raccolta fondi per l’attività politica,

durante l’estate si sono tenute oltre 3.000 Feste de L’Unità. In autunno ha preso il via la campagna con-
gressuale nelle organizzazioni territoriali in vista del 3° Congresso nazionale dei Democratici di Sinistra.
Nel 2004 è anche iniziata la preparazione – e quindi l’impegno finanziario – per la consultazione eletto-
rale per il rinnovo dei quattordici Consigli regionali svoltasi nell’aprile 2005.
Le risorse messe a disposizione per le elezioni europee e regionali sono state di gran lunga superiori a
quelle per le elezioni del 1999 e del 2000.

Il Rendiconto al nostro esame, redatto ai sensi dell’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, si chiude con
un forte avanzo pari a e 43.628.941.
Esso è imputabile a due componenti significative:
a. maggiori proventi della gestione caratteristica e minori oneri straordinari, il quale, in assenza degli effetti eco-

nomici del provento straordinario di cui al successivo punto, sarebbe ammontato a circa e 4.900.000;
b. provento straordinario pari a e 41.405.664, derivante dalla definizione della situazione debitoria nei

confronti della partecipata Beta immobiliare s.r.l. in liquidazione come più avanti evidenziato.
Si deve, comunque, sottolineare che il debito consolidato verso gli Istituti  bancari ammonta ancora a
circa 166 milioni di euro, a fronte di un indebitamento di oltre 580 milioni d’euro del 2001 (oltre 1.100
miliardi di lire) comprensivo delle garanzie di rilasciate.
In quattro anni – utilizzando parte dell’ampio patrimonio immobiliare disponibile – è stato  abbattuto il
nostro indebitamento di oltre 400 milioni di euro (circa 800 miliardi di lire). Residua un indebitamento di
poco più di 166 milioni di euro (circa 320 miliardi di lire), tutto in ogni caso ristrutturato con mutui ban-
cari a medio e lungo termine.
L’indebitamento ancora in essere - benché consolidato – determina la necessità di non diminuire l’atten-
zione verso l’ottimizzazione dei costi ed il rigore nella spesa. L’esigenza di assicurare una forte ed incisiva
attività politica del partito, unita alle necessità organizzative e comunicative delle campagne elettorali,
devono essere coniugate con gli impegni assunti nell’ambito del piano di  ristrutturazione del debito.
In più occasioni abbiamo ribadito la necessità di “cercare di tenere uniti i nodi dell’organizzazione politi-
ca, delle strategie comunicative e della ricerca e ottimizzazione delle risorse finanziarie senza le quali non
c’è comunicazione e in fondo non vi è neppure la politica, almeno nel senso con cui noi la intendiamo”.
Il processo di riduzione del debito, soprattutto di quello gravante sulle società partecipate e controllate,
ed il consolidamento di quello diretto sul Partito, accompagnato da l’aumento dei proventi, ci ha permes-
so di destinare consistenti risorse all’attività politica, molto maggiori rispetto al recente passato.
Nella campagna elettorale per le elezioni del Parlamento europeo del 2004  abbiamo sostenuto una
spesa di circa e 3.800.000 ( come nostra quota parte della complessiva spesa di Uniti nell’Ulivo per
L’Europa), oltre agli oneri direttamente sostenuti per le elezioni amministrative svoltesi nello stesso anno.
Nelle elezioni europee del 1999 la nostra spesa ammontò a circa e 700.000, inferiore, quindi, a oltre cin-
que volte quella del 2004.
I costi della gestione caratteristica – al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni, nonché delle spese
per la campagna elettorale - sono aumentati di circa e 4.000.000 rispetto al 2003. Aumento determina-
to per circa e 2.650.000 dalle maggiori  attività e iniziative politiche sviluppatesi nel corso del 2004, per
circa e 750.000 dall’incremento dei costi del personale e di collaboratori (anche esso riconducibile alla
maggiore attività politica posta in essere), nonché dall’incremento dei contributi alle organizzazioni ter-
ritoriali per circa e 600.000.
Le risorse destinate alla partecipazione delle donne alla politica sono state incrementate di oltre e
300.000.
Il dibattito politico, il pluralismo e l’attività delle mozioni presentate nel 3° Congresso nazionale sono
state sostenute  con oltre e 250.000.
I contributi al territorio sono stati raddoppiati passando dai e 600.000 del 2003 agli oltre e 1.200.000
del 2004.
Nell’anno corrente la complessiva  spesa per le iniziative politiche ed elettorali è destinata a crescere in
considerazione dei costi delle recenti elezioni regionali ed amministrative, di alcune spese straordinarie
come quella per il Congresso del partito e della Sinistra giovanile, dei maggiori costi dovuti alla riorganiz-
zazione della attività della Direzione conseguenti le decisioni post-congressuali. In particolare siamo con-
vinti che occorra destinare risorse e iniziative politiche ai giovani e agli italiani all’estero, due segmenti
cruciali per le prossime elezioni politiche.

È nostra intenzione, inoltre, finanziare progetti straordinari per la Sicilia, la Lombardia e altre realtà ter-
ritoriali nelle quali è decisivo determinare consistente spostamento di consensi.
Bisogna, comunque, tenere presente l’assoluta priorità di coniugare il “finanziamento della politica” con
la nostra situazione, caratterizzata da un consistente indebitamento pregresso i cui oneri condizionano
pertanto le nostre politiche di spesa.
Appare, conseguentemente, fondamentale incrementare le nostre risorse economiche proseguendo
nelle innovative politiche di finanziamento al Partito, come il tesseramento, le feste dell’Unità, e iniziati-
ve mirate per l’autofinanziamento.
Come previsto nell’esercizio 2004 si è pressoché concluso il processo liquidatorio della Società Beta
Immobiliare S.r.l., avendo la stessa ceduto la quasi totalità dei suoi cespiti e definito la quasi totalità delle
proprie posizioni di debito e credito, comprese quelle nei confronti del Partito. Ne è conseguita una ulte-
riore diminuzione della esposizione debitoria complessiva del Partito.
Quanto alle società già editrici de L’Unità, L’Arca società editrice de “l’Unità” S.p.A. in liquidazione e L’Unità
editrice multimediale S.p.A. in liquidazione, è proseguito il lavoro per la chiusura delle liquidazioni.
Appare, comunque, prevedibile la chiusura almeno della liquidazione de L’Unità editrice multimediale
S.p.A. entro il corrente esercizio.

Quanto alle indicazioni richieste dalla legge n.2/1997 si precisa quanto segue.
1. Nel 2004 come è stato sopra indicato è stata posta in essere una continua e rilevante attività politica.

Questa attività è stata accompagnata, come sopra illustrato, da una serie di investimenti volti a raffor-
zare il partito a tutti i suoi livelli, per migliorarne le capacità organizzative e di comunicazione, aumen-
tare e valorizzare le competenze esistenti, adottare pratiche e strumenti volti a migliorare l’efficacia e
l’efficienza degli apparati tecnici e di supporto.

2. Le spese elettorali per le elezioni del Parlamento europeo del giugno 2004 sono state sostenute dalla lista
“Uniti nell’Ulivo per L’Europa”, di cui i Democratici di Sinistra fanno parte, e da questa, quindi, rendicontate ai
sensi della legge n. 515/1993. Quanto alla ripartizione, tra i livelli politico – organizzativi del partito, dei rimbor-
si per le spese elettorali ricevuti, il Comitato di Tesoreria ha deliberato di non procedere a tale ripartizione
stante i fabbisogni derivanti dagli oneri finanziari per l’indebitamento pregresso. Si è, comunque, provvedu-
to, a delle contribuzioni in favore di alcune articolazioni territoriali per circa e 1.296.672 come specificato in
Nota integrativa.Contributi prevalentemente erogati ad organizzazioni meridionali finalizzati ad investimen-
ti strumentali e/o diretti all’estinzione di pendenze debitorie per riequilibrare la loro gestione economica.

3. Sono state incrementate rispetto all’ esercizio precedente le risorse destinate al sostegno delle attività
per favorire la partecipazione delle donne alla politica, che passano da e 1.131.859 del 2003 a e
1.449.019 del 2004.

4. Le partecipazioni in imprese sono le seguenti:

DENOMINAZIONE Città Capitale Patrimonio Utile % Valore
o Stato sociale netto (Perdita) nominale

L'Arca Società 
editrice de “l'Unità”
S.p.A. in liquidazione Bologna e 516.000 e -38.618.713 e -216.818 99,9 e 515.484
Libreria Rinascita S.r.L. Roma e 12.800 e -34.031 e -91.543 100 e 12.800 
l'Unità editrice 
Multimediale S.p.A.
in liquidazione Roma e 6.847.835 e -7.796.799 e 2.870.270 47,5 e 3.252.722 
Alfa finanziaria 
di partecipazioni S.r.L.
in liquidazione Roma e 60.031 e -1.945.222 e -20.579 0,66 e 396
Se.Var. S.r.L. Roma e 10.400 e 25.406 e -1.627 100 e 10.400
Beta immobiliare 
S.r.L. in liquidazione Roma e 2.520.095 e -7.154.255 e 46.621.497 0,66 e 16.633

In relazione all’andamento delle maggiori partecipate si rinvia a quanto esposto in premessa circa l’an-
damento del piano di ristrutturazione della complessiva situazione debitoria e delle attività.
Quanto alle due Società ancora in attività controllate dal Partito, si fa presente che la Se.Var. S.r.l. prose-
gue - in economicità - la sua attività di servizi sia allo stesso Partito che a soggetti terzi.
Quanto alla Libreria Rinascita è stato dato mandato ai compenti Organi della Società di porre in essere
ogni azione necessaria al fine di riequilibrare la situazione economica e patrimoniale.

Come richiesto si dichiara che non sussistono partecipazioni, anche per il tramite di società fiduciarie o
per interposta persona, in società editrici di giornali o periodici. Precisando che  i Democratici di Sinistra

hanno dichiarato quale proprio organo il quotidiano “l’Unità”, editato dalla Nuova Iniziativa Editoriale
S.p.a., nella quale, comunque, non detengono alcuna partecipazione.
Alcun reddito è derivato da attività economiche e/o finanziarie.
5. L’indicazione dei soggetti eroganti contribuzioni in favore della Direzione nazionale del   partito, di ammon-

tare annuo superiore all’importo (6.613,98 euro)  di cui all’articolo 4 della legge n. 659/1981 e successive
modifiche, è contenuta nell’allegato B alla presente Relazione. Nell’allegato B sono riportati, in particolare.

• L’indicazione nominativa dei parlamentari nazionali ed europei che hanno erogato contributi di
ammontare annuo superiore all’importo di cui sopra, per un totale pari a e 4.326.398. I contributi ero-
gati da altri parlamentari, di ammontare annuo inferiore a e 6.613,98, sono stati  pari a complessivi e
62.603. La somma dei due importi suindicati pari a e 4.389.001 è stata riportata nei Proventi della
gestione caratteristica alla voce “Altre contribuzioni: parlamentari”.

• L’indicazione nominativa della persone giuridiche che hanno erogato un contributo di ammontare
annuo superiore all’importo di cui sopra, il quale è stato inserito nei proventi alla voce “Altre contribu-
zioni - da persone giuridiche”.

• L’indicazione nominativa della persone fisiche che hanno erogato un contributo di ammontare annuo supe-
riore all’importo di cui sopra, il quale è stato inserito nei proventi alla voce “Altre contribuzioni - da sottoscri-
zioni” unitamente alle contribuzioni pervenute da persone fisiche di ammontare inferiore a e 6.613,98.

• L’indicazione nominativa delle Associazioni politiche che hanno erogato un contributo di ammontare
annuo superiore all’importo di cui sopra, il quale è stato inserito nei proventi alla voce “Altre contribu-
zioni - da altri”.

I contributi di ammontare annuo superiore all’importo di cui al comma 5° articolo 4 Legge n. 659/81 per-
cepiti dalle articolazioni territoriali, sono state da queste dichiarate e stante la loro autonomia patrimo-
niale, prevista dallo Statuto del partito, non costituiscono proventi per la Direzione nazionale.
6. Successivamente alla chiusura dell’esercizio non sono stati assunti fatti di rilievo.
7. In considerazione dell’intensa attività, sopra brevemente richiamata, i primi mesi dell’esercizio 2005

sono già stati caratterizzati da un aumento degli oneri di gestione per l’attività politica. Oltre ad alcuni
oneri straordinari - come quelli sostenuti per il Congresso nazionale tenutosi nel febbraio 2005, sono
da considerare sia i processi organizzativi conseguenti l’assise nazionale, sia le necessità derivanti dalla
campagna elettorale per elezioni regionali ed amministrative. Elezioni nelle quali abbiamo promosso
in 9 Regioni la lista “Uniti nell’Ulivo”ed in 5 Regioni  liste del nostro Partito. Grande attenzione dovrà,
quindi, essere rivolta al controllo degli oneri di gestione e alla intensificazione delle iniziative dirette ad
incrementare le entrate di autofinanziamento, sia del nostro partito che delle coalizioni di cui lo stesso
è parte. Obiettivo primario deve essere quello di aumentare le disponibilità finanziare per fare fronte al
sensibile incremento della attività politica. Ormai da quattro anni non c’è più la richiesta di risorse alle
strutture regionali o provinciali. C’è invece la costruzione – Direzione e Territorio – di seri progetti e ini-
ziative di autofinanziamento, oltre la pur salutare dimensione volontaristica.

7. Stiamo lavorando perché l’azione di raccolta di fondi diventi a pieno titolo – anche per i nostri gruppi
dirigenti – un fattore di mobilitazione e di costruzione del consenso. Non più la divisione classica del
lavoro che noi – purtroppo – abbiamo coltivato: da una parte chi si occupava della Politica (con la P
maiuscola), dall’altra chi si occupava dei soldi. Tra queste due dimensioni non c’era un solido collega-
mento. Questa divisione va assolutamente superata!Con il lavoro iniziato nel 2004, con l’aiuto esterno
di professionisti, con i seminari, con gli incontri che si stanno tenendo nelle varie realtà del Partito stia-
mo cercando di introdurre novità: la raccolta di fondi per la politica diventa a pieno titolo una delle
occasioni di contatto, relazione, comunicazione con l’opinione pubblica.

7. Su questo punto dobbiamo insistere.
7. Ai gruppi dirigenti deve essere chiaro che l’autofinanziamento è parte dell’offerta politica che noi riu-

sciamo a mettere in campo. La cultura della politica delle risorse deve divenire un patrimonio di tutte
le nostre organizzazioni.

7. Il nostro lavoro. L’etica e l’umiltà che poniamo nel nostro impegno richiedono anche la presenza e il
rispetto di regole. Mi riferisco al regolamento finanziario che va discusso e applicato in tutte le organiz-
zazioni. Al controllo della spesa nei suoi aggregati. Alla trasparenza. I bilanci vanno resi pubblici. I nostri
iscritti, i nostri elettori, i nostri sostenitori, l’opinione pubblica debbono sapere come viviamo. Come rac-
cogliamo le risorse. Come spendiamo le risorse. La trasparenza, la capacità di sviluppare e mantenere la
fiducia dei nostri sostenitori e strumenti necessari per una efficace rendicontazione sono i punti fermi
del nostro lavoro. Un lavoro che possiamo fare con donne e uomini  motivati, certo, ma sempre più spe-
cializzati e professionalizzati. Grazie

Roma il 23 giugno 2005

IL TESORIERE
Ugo Sposetti

Nota integrativa
al rendiconto chiuso al 31/12/2004

Premessa
Il rendiconto  chiuso al 31/12/2004 ai sensi della legge n.2 del 2 gennaio 1997,
presenta un avanzo di e 43.628.941. Il risultato è stato determinato dai pro-
venti straordinari e dalle risultanze dei maggiori proventi della gestione
caratteristica.

Criteri di formazione
Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del
2 gennaio 1997, e agli allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota
integrativa presenta una esposizione dei saldi patrimoniali al 31/12/2003, ciò
per  una maggiore chiarezza nell’esposizione delle variazioni intervenute nel
2004 tra le voci dell’attivo e del passivo.

Criteri di valutazione
I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/2004 sono
conformi a quanto indicato nella predetta legge n.2 del 2 gennaio 1997, in par-
ticolare a quanto indicato nell’allegato C.
La valutazione delle voci del rendiconto si è ispirata a criteri generali di pru-
denza, veridicità e osservando altresì la competenza economica.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione indivi-
duale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passi-
vità, per evitare compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e pro-
venti  da non riconoscere in quanto non realizzati. In ottemperanza al princi-
pio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rileva-
to contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi
si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di
numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta
elemento necessario ai fini della comparabilità dei rendiconti del Partito nei
vari esercizi.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio
sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente
alle singole voci.
I costi di impianto e di ampliamento sono ammortizzati con una aliquota
annua del 33,33 %.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento, ad eccezione degli altri beni relativi ad opere d’arte, che
sono iscritte ad un valore determinato con valutazione di stima di terzi. Le
quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcola-
te attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla
metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene:
- terreni e fabbricati: 3%
- impianti e attrezzature tecniche: 30 %
- macchine per ufficio: 20 %
- mobili e arredi: 12 %
- automezzi: 25 %
- altri beni 
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.
Crediti
Sono esposti al valore nominale, rettificato da apposito fondo iscritto al
passivo, per adeguarli al presumibile valore di realizzo.
Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.
Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza tempo-
rale dell’esercizio.
Rimanenze magazzino
Sono iscritti al costo di acquisto
Partecipazioni
Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e sono
valutate con il metodo del patrimonio netto, risultante dall’ultimo bilancio
approvato dalla partecipata, e rettificate, in caso di perdite permanenti di
valore, da un apposito fondo di svalutazione.
Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di pru-
denza e competenza.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in
quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’am-
montare del relativo onere.
Fondo TFR
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di
legge, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere conti-
nuativo.
Il fondo, soggetto a rivalutazione a mezzo di indici, corrisponde al totale
delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiu-
sura del rendiconto, al netto degli acconti erogati e delle trattenute destina-
te al Fondo di previdenza complementare, ed è pari a quanto si sarebbe
dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto
di lavoro in tale data.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta    
La disponibilità in valuta estera è iscritta in base ai cambi in vigore alla data
in cui è sorta.

Impegni, garanzie, rischi
Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d’ordine al loro valore con-
trattuale.

Dati sull’occupazione
L’organico del partito al 31/12/04 ripartito per categoria risulta composto da
n.76 funzionari politici n.82 impiegati tecnici e n.57 collaboratori.

Attività
Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali
Saldo al 31/12/2004 e 25.612

Immobilizzazioni materiali
Saldo al 31/12/2004 e 1.111.444

Immobilizzazioni finanziarie
Saldo al 31/12/2004 e 235.371

Partecipazioni in imprese (possedute direttamente dal partito) 

DENOMINAZIONE Città Capitale % Valore
o Stato sociale nominale

L'Arca Società 
editrice de “l'Unità”
S.p.A. in liquidazione Bologna e 516.000 99,9 e 515.484
Libreria Rinascita S.r.L. Roma e 12.800 100 e 12.800 
l'Unità editrice 
Multimediale S.p.A.
in liquidazione Roma e 6.847.835 47,5 e 3.252.722 
Alfa finanziaria 
di partecipazioni S.r.L.
in liquidazione Roma e 60.031 0,66 e 396
Se.Var. S.r.L. Roma e 10.400 100 e 10.400
Beta immobiliare
S.r.L. in liquidazione Roma e 2.520.095 0,66 e 16.633

DENOMINAZIONE Valore Svalutazione Valore
sociale bilancio

L'Arca Società 
editrice de “l'Unità”
S.p.A. in liquidazione e 515.484 e 515.484 -
Libreria Rinascita S.r.L. e 12.800 - e 12.800 
l'Unità editrice
Multimediale S.p.A.
in liquidazione e 7.791.935 e 7.791.935 - 
Alfa finanziaria 
di partecipazioni S.r.L.
in liquidazione e 397 e 397 -
Se.Var. S.r.L. e 10.400 - e 10.400
Beta immobiliare
S.r.L. in liquidazione e 16.257 e 16.257 -
Totale e 8.347.273 e 8.324.073 e 23.200

Crediti finanziari 
Descrizione 31/12/2004 (al netto del fondo)
Verso imprese partecipate -
Altri 212.171
Totale 212.171

I crediti più significativi, verso imprese partecipate, al 31/12/04 sono così
costituiti:
Descrizione Importo
L'Arca società editrice de “l'Unità” S.p.A. 49.878.262
L'Unità Ed.Multimediale c/cessione credito da Se.var. 826.331
Totale 50.704.593

La voce “Altri crediti” riguarda in particolare, per e 122.956, l’imposta sul T.F.R.
al 31/12/04 di cui alla legge 28/05/1997 n.140.

Fondo svalutazioni crediti finanziari
31-12-2003 Incremento Decremento 31-12-2004
51.584.705 - e 52.471 e 51.532.234

Il decremento del fondo è dovuto al riallineamento dello stesso nei confronti
delle svalutazioni di crediti effettuate negli anni precedenti.

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, eccetera)
Saldo al 31/12/2004 e 19.914

Le rimanenze riguardano principalmente medaglie, in oro e argento, comme-
morative delle feste de L’Unità svolte sino al 31/12/1997.

Crediti
Saldo al 31/12/2004 e 2.977.692

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze.
Descrizione Entro Oltre Fondo 31-12-2004 

12/mesi 12/mesi svalutazione
per servizi resi 
e beni ceduti e 66.232 - - e 66.232 
diversi e 9.089.752 - e 6.178.292 e 2.911.460 
Totale e 9.155.984 - e 6.178.292 e 2.977.692 

La variazione in aumento per e 468.712 riguarda principalmente l’aumento
dei crediti verso le strutture territoriali del Partito per le quote del tessera-
mento.

Disponibilità liquide
Saldo al 31/12/2004 e 531.214

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide, l’esistenza di numerario e di valo-
ri alla data di chiusura dell’esercizio.

Ratei e risconti
Saldo al 31/12/2004 e 201.321

Riguardano risconti  per costi di competenza del futuro esercizio.
Non sussistono, al 31/12/04, risconti aventi durata superiore a cinque anni.

PASSIVITÀ
A) Patrimonio netto
Saldo al 31/12/2004 e -175.443.591

Il decremento del disavanzo patrimoniale pari a e 43.628.941 è dovuto
all’avanzo dell’esercizio.

Fondi per rischi e oneri
Saldo al 31/12/2004 e 22.631

Il decremento della voce “Altri fondi”, al 31/12/2004, pari a e 1.915, è dovuto
all’utilizzo dei fondi accantonati per sanzioni per contributi e imposte.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Saldo al 31/12/2004 e 2.495.042

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2004
verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi e delle liquidazio-
ni corrisposte.

Debiti
Saldo al 31/12/2004 e 178.017.987
Saldo al 31/12/2003 e 224.085.437
Variazioni e -46.067.450

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così
suddivisa.
Descrizione Entro Oltre Oltre Totale 

12/mesi 12/mesi 5/anni
Debiti verso banche e 32.787.096 e 68.785.001 e 68.299.010 e 169.871.107 
Debiti verso fornitori e 2.924.749 - - e 2.924.749 
Debiti verso 
imprese partecipate e 26.666 - - e 26.666 
Debiti tributari e 164.017 - - e 164.017 
Debiti verso istituti 
di previdenza e 174.800 - - e 174.800 
Altri debiti e 2.518.650 e 2.337.998 - e 4.856.648 
Totale e 38.595.978 e 71.122.999 e 68.299.010 e 178.017.987 

I debiti più rilevanti al 31/12/2004 risultano così costituiti:
Descrizione Importo
Debiti verso banche per anticipazioni contributi 
e accollo debiti partecipate e 48.808.441
Debiti verso banche per mutui e 117.805.311
Debiti verso partecipate e 26.666
Debiti verso altri e 11.377.569
Totale e 178.017.987

Il debito verso banche per anticipazioni contributi e accollo debiti partecipa-
te, che al 31/12/04 ammonta a e 48.808.441, risulta così composto:
• debito verso Istituto di credito per accollo del debito della partecipata L’Arca

società editrice de “l’Unità” S.p.A. in liquidazione e anticipazioni contributi
elettorali del Partito. L’importo al 31/12/2004 risulta di e 39.492.103 al netto
della seconda rata regolarmente pagata nel 2004 il debito restante sarà
rimborsato in n. 4 rate annuali maggiorate del tasso d’interesse convenuto.

• debito verso Istituto di credito per accollo del debito della partecipata L’Arca
società editrice de “l’Unità” S.p.A. in liquidazione per anticipazioni da questa
ricevute. L’importo al 31/12/2004 risulta pari a e 9.316.338.

Il debito verso banche per mutui al 31/12/04 risulta pari a e 117.805.311, riguar-
da l’accollo liberatorio da parte del Partito, dei debiti della cessata  partecipa-
ta L’Unità S.p.A. in liquidazione verso gli Istituti di credito, per mutui agevola-
ti in base alla Legge 67/87 assistito da garanzia primaria dello Stato, preve-
dendo il riscadenzamento dei finanziamenti stessi. L’accordo prevede che i
mutui abbiano una durata ulteriore di dieci anni rispetto ai piani di ammor-
tamento originari, ad un tasso fisso del 4% annuo per i primi quattro anni,
mentre per le successive scadenze e fino all’estinzione ad un tasso variabile
pari all’ Euribor a 12 mesi maggiorato di 0,75 punti, comunque non inferiore al
4% e non superiore al 7,50% 
Si fa presente che al 31/12/2004 risulta saldata la rata 2003 per  il totale degli
interessi e il 15% della quota capitale. La rata scadente al 31/12/2004 verrà sal-
data durante l’esercizio 2005, sulla base di accordi in via di formalizzazione
con gli Istituti di credito. Accordi che prevedono: lo slittamento delle rate, la
cui scadenza era prevista il 31 dicembre di ogni anno, al 31 agosto di ogni anno,
al fine di allineare le scadenze dei ratei con gli incassi dei rimborsi elettorali di
cui alla legge n. 157/1999; il pagamento -  per le rate scadenti il 31 agosto 2004,
31 agosto 2005 e 31 agosto 2006 - degli interessi e del 15% della quota capita-
le; la ripartizione delle quote di capitale non pagate, in misura pro quota, sulle
restanti rate a partire dal 31 agosto 2007 sino a quella di estinzione.
I “Debiti verso imprese partecipate”, pari a e 26.666  diminuiscono rispetto al
precedente esercizio per e 38.804.829 per effetto della definizione delle
poste debitorie nei confronti della partecipata Beta immobiliare, con un cre-
dito nei confronti della stessa acquisito dal Partito, presso terzi, durante
l’esercizio.

I “Debiti verso fornitori” che al 31/12/04 ammontano a e 2.924.749 sono rela-
tivi alla gestione caratteristica svolta dal Partito, diminuiscono rispetto all’an-
no precedente per un importo pari a e 248.997.

La voce “Debiti tributari” per e 164.017, rileva solo le passività per imposte
certe e determinate e riguarda le ritenute I.R.PE.F. per redditi di lavoro auto-
nomo e dipendente, l’I.R.E.S. e l’ I.R.A.P..
I “Debiti verso istituti previdenza e sic.” al 31/12/04 ammontano a e 174.800,
e riguardano i debiti per contributi relativi alle retribuzioni e collaborazioni di
dicembre 2004, con un incremento rispetto allo scorso esercizio pari 
ae 30.421.
La voce “Altri debiti” riguarda principalmente le seguenti posizioni debitorie:
Verso altri, per e 4.797.154 riguardano anticipazioni finanziarie temporanee e
l’accollo di debiti relativi all’alienazione delle partecipate per la chiusura dei
processi di liquidazione.
Debiti verso dipendenti, riguarda principalmente trattamenti di fine rapporto
e rimborsi spese da erogare per e 46.590.

Ratei e risconti
Saldo al 31/12/2004 e 10.500

Non sussistono, al 31/12/04, risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Conti d’ordine
Conti d’ordine specifichiamo che le fideiussioni a imprese partecipate si rife-
riscono:
per e 53.734.267 a fidejussioni rilasciate nei confronti della partecipata Beta
immobiliare S.r.l. a garanzia delle obbligazioni accessorie assunte dalla parte-
cipata nei contratti aventi ad oggetto la vendita dei suoi principali immobili.
Per e 1.076.152 ad una coobligazione solidale per polizza di assicurazione fide-
jussoria relativa ad un rimborso I.V.A. della partecipata L’Arca società editrice
de “l’Unità” S.p.A. in liquidazione.
Quanto alle garanzie a terzi specifichiamo che trattasi:
per e 154.937 di garanzia rilasciata a favore di Istituto di credito per scopertu-
ra di conto corrente della partecipata Libreria Rinascita S.r.L.;
per e 5.547.773 di garanzia rilasciata in favore di Istituto di credito per le fide-
jussioni da questo rilasciate a fronte di obbligazioni contrattuali a suo tempo
assunte dalla partecipata L’Arca società editrice de “l’Unità” S.p.A. in liquida-
zione e per le quali si è in attesa della liberatoria da parte dei soggetti nel cui
favore è stata rilasciata la garanzia.
Come previsto nell’allegato C, punto 9, della legge n.2/1997, si dichiara che
non esistono impegni oltre a quelli esposti nello Stato Patrimoniale.

Conto economico

A) Proventi gestione caratteristica
Saldo al 31/12/2004 e 33.841.620

Descrizione 31/12/2004
1) Quote associative annuali e 836.446
2) Contributi dello Stato e 8.811.234
3) Contributi provenienti dall'estero e 13.774
4) Altre contribuzioni e 23.776.779
5) Proventi da attività editoriali,
manifestazioni, altre attività e 403.386
Totale e 33.841.620

I proventi della gestione caratteristica  vengono così ripartiti:
Quote associative annuali
Si riferiscono alle quote versate e da versare per la campagna del tesseramen-
to 2004.
Contributi dello Stato
L’importo di e 8.811.234 si riferisce ai rimborsi erogati nel 2004, relativi alle
spese elettorali come stabilito dalla Legge n.157 del 03/06/1999.

Altre contribuzioni
1) Parlamentari:
il saldo al 31/12/2004 di e 4.389.001, riguarda le contribuzioni da parte dei
senatori, deputati e dei parlamentari europei.
4) Altri:
si riferiscono per e 9.794.275 alla quota del contributo erogato dalla coalizio-
ne L’Ulivo Insieme per l’Italia, sulla base degli accordi associativi, relativo al
rimborso delle spese elettorali per il rinnovo del Senato della Repubblica.
Per e 3.264.291 alla quota del contributo erogato dalla coalizione Uniti
nell’Ulivo per l’Europa, sulla base degli accordi associativi, e per e 3.769.289
relativo alle spese elettorali sostenute direttamente dal Partito. Entrambe le
somme suddette si riferiscono al rimborso delle spese elettorali per il rinnovo
del Parlamento Europeo.

Per i contributi superiori alla somma di e 6.613,98 è stata redatta dichiarazio-
ne congiunta come prescritto dalla legge n.659/81. I contributi erogati dalle
coalizioni, di cui il Partito è socio, che beneficiano dei rimborsi di cui alla legge
n. 157/1999 e successive modifiche ed integrazioni, sono stati oggetto della
suddetta dichiarazione congiunta, di cui all’articolo 4 della legge n. 659/81,
solo con la coalizione Uniti nell’Ulivo per l’Europa che ne ha fatto espressa
richiesta. Deve, infatti, rilevarsi che i contributi e/o i finanziamenti tra partiti
e coalizioni da loro formate non rientrano nella fattispecie di cui alla citata
norma, come chiarito anche dal Referto della Corte dei Conti sui rendiconti
delle spese e dei contributi afferenti l’elezioni politiche del 1994. Ciò in consi-
derazione che gli eventuali contributi e/o finanziamenti tra partiti e coalizio-
ni da loro composte non sono motivati da alcun intento di liberalità, ma sono
conseguenza degli accordi associativi afferenti delle spese e dei proventi.

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività
Categoria 31/12/2004
a) Feste de l'Unità e 50.000
b) Congresso Nazionale e -
c) sottoscrizioni per convegni e -
d) sottoscrizioni per Aree tematiche e -
e) altri e 353.386
Totale e 403.386

B) Oneri della gestione caratteristica
Saldo al 31/12/2004 e 24.718.387

C) Proventi e oneri finanziari
Saldo al 31/12/2004 e -5.807.938

La variazione in aumento, rispetto all’esercizio chiuso al 31/12/2003, degli inte-
ressi passivi, pari a e 1.891.022, è dovuta principalmente alla rateizzazione del
debito verso un Istituto di credito per accollo dei debiti della partecipata
L’Arca società editrice de “l’Unità” S.p.A..

E) Proventi e oneri straordinari
Saldo al 31/12/2004 e 40.313.646

Descrizione 31/12/2004
Plusvalenze da alienazioni e 28.301
Varie:
Sopravvenienze attive e 434.572
Rimborsi e vari e 240.933
Proventi altri e 41.405.664
Minusvalenze e -
Varie:
Sopravvenienze passive e 1.146.483
Altri oneri e 649.341
Totale e 40.313.646

Si evidenziano le seguenti poste:
Plusvalenze da alienazioni, si riferiscono alla cessione di un immobile avvenu-
ta nell’esercizio.
Proventi altri, riguardano:
Quanto a e 41.405.664 per effetto della definizione delle partite di debito e
credito nei confronti della partecipata Beta immobiliare s.r.l. in liquidazione.
Sopravvenienze attive, riguardano principalmente:
Quanto a e 81.504 si riferiscono alla transazione a stralcio di un  debito verso
un Istituto di credito.
Quanto a e 215.532 annullamento accollo di partite debitorie prescritte rela-
tive a ex partecipate.
Quanto a e 85.065 a rettifiche contabili e insussistenze di oneri relativi ad
anni pregressi.
Sopravvenienze passive, si riferiscono principalmente:
Quanto ad oneri sopravvenuti per e 437.704 relativi alla chiusura di debiti
verso Istituti di credito.
Quanto a e 233.485 a rettifiche contabili e oneri sopravvenuti relativi ad anni
pregressi.

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e
Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patri-
moniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrispon-
de alle risultanze delle scritture contabili.
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